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La memoria
non è rancore

né odio o vendetta

LEONARDO PAGGI
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L A MEMORIA non è
odio, né rancore, o
vendetta. È questa la
prima precisazione

che devo alle osservazioni
che Carlo Castellano e Fu-
rio Colombo hanno gentil-
mente dedicato su la Re-
pubblica (rispettivamente
del 26 agosto e 5 settem-
bre) alla affermazione da
me fatta su queste pagine
che sia oggi imperativo
politico della sinistra porsi
come principale interprete
e garante di una continuità
della memoria repubblica-
na.

Concordo pienamente
con l’affermazione che
non può esistere memoria
senza distacco, senza rico-
noscimento (hegeliano)
del nemico - come sugge-
risce l’apologo raccontato
da Colombo sugli abiti
borghesi dati da sua ma-
dre, antifascista, a un re-
pubblichino che cerca di
salvarsi la vita. O, nella ter-
minologia adottata da Ca-
stellano, senza elaborazio-
ne del lutto. È proprio que-
st’ultima la categoria con
cui in un volume da me cu-
rato (Storia e memoria di un
massacro ordinario, Il Mani-
festolibri 1996), che sarò
lieto di recapitare ai miei
interlocutori, sono state
lette le feroci lacerazioni
che si producono nella co-
munità di Civitella della
Chiana dopo la strage na-
zista del 29 giugno 1944.

Di una vera e propria
memoria è difficile parlare
in questo caso proprio per-
ché il rancore, l’odio e le
divisioni scatenatesi nella
attribuzione della respon-
sabilità, nella ricerca del
capro espiatorio, non arri-
veranno mai a sopirsi.

I termini del problema
non cambiano quando dal
terreno micro ci si sposta
su quello macro.

La crisi dei partiti fonda-
tori della repubblica ha
aperto una fase politica
completamente nuova, in
cui sono venuti alla luce i li-
miti delle passate sistema-
zioni di memoria. Direi che
oggi è necessaria, anche
sul terreno della ricerca
storica, una «politica del ri-
conoscimento», nel senso
sopra indicato (ma il termi-
ne è di Charles Taylor!),
molto più coraggiosa di

quella adottata nel passa-
to, che abbandonando
ogni tentazione di rappre-
sentazioni lineari, restitui-
sca pienamente il senso del
grumo di contraddizioni e
la grande molteplicità di
apporti che stanno all’ori-
gine della repubblica. Que-
sto è precisamente lo spa-
zio di un revisionismo di si-
nistra volto programmati-
camente a ridefinire su basi
più solide e più credibili il
problema della legittimità
della repubblica.

Nonostante le apparen-
ze mi sembra che tirasse in
direzione contraria il revi-
sionismo dell’on. fini ricor-
dato da Colombo, nella
misura in cui con la sua dis-
sociazione dal passato fa-
scista pretendeva suggerire
la inattualità dell’antifasci-
smo - che non è, fra l’altro,
fenomeno solo italiano,
ma un grande passaggio
della storia d’Europa. In di-
rezione egualmente con-
traria tira chi oggi ripropo-
ne il caso di Porzus non co-
me un esempio della estre-
ma complessità di motivi
che alimentano la guerra
di liberazione, soprattutto
nelle zone del confine
orientale del paese forte-
mente influenzate dai con-
testi nazionali limitrofi, ma
per menare scandali, per il
gioco meschino di creare
una difficoltà alla tradizio-
ne della sinistra, ossia per
regredire, appunto, dal
terreno della memoria e
del riconoscimento a quel-
lo dell’odio, del risenti-
mento, della rissa.

I N DEFINITIVA per por-
tar acqua all’immagine
di un paese irrisolto,
che da sempre si spac-

ca, per eternizzare, cioè,
l’Italia dell’8 settembre,
per suggerire l’idea che la
guerra civile non si è mai
placata. Il revisionismo di
destra sta offrendo da tem-
po lo spettacolo di un ni-
chilismo radicale, di una
distruzione sistematica pri-
va di qualsiasi proposizio-
ne, che contribuisce di fat-
to ad approfondire la crisi
di legittimazione che attra-
versa il paese, e fa ponti
d’oro alle più torbide ma-
novre separatiste.
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Nuova ricerca dagli Stati Uniti
Il quoziente di intelligenza di una persona

sarebbe solo per un terzo ereditario
tutto il resto si acquisisce
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Con una complessa operazione da 2mila miliardi rileverà la concorrente «Compuserve»

America Online monopolizza Internet
Ai dieci milioni di abbonati Usa se ne aggiungerà altri 2,6. Il gruppo conquisterà la leadership anche in Europa.

Mediaset lancia Mara, Papi e la Marcuzzi. La Rai contrattacca

L’estate è finita, riparte la tv
NADIA TARANTINI

LOS ANGELES. Compuserve Cor-
poration, ilpiùvecchio servizioin-
formatico degli Stati Uniti, cambia
proprietà e passa sotto il controllo
di America Online, il primo servi-
zio on-line negli Usa. Con questa
operazione, si conclude una delle
lotte più feroci nel panorama dei
servizi Internet e Aol si conferma il
network privato più vasto del
mondo, con oltre 10 milioni di
utenti collegati. Una concorrenza
che perfino l’Msn, la rete privata
della Microsoft (2,5 milioni di
utenti), avrà difficoltà ad affronta-
re. Il passaggio di mano della
Compuserve, che conta global-
mente 2,6 milioni di utenti, avver-
ràattraverso una complessaopera-
zione finanziaria da 2mila miliar-
di. Con questa mossa «Aol» si raf-
forza anche in Europa dove acqui-
sta 850mila nuovi clienti: il servi-
ziopiùdiffuso.
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A
TTENZIONE, ritornano.
L’autunno è cominciato in
tv proprio ieri, con due set-
timane di anticipo sul ca-

lendario delle stagioni. La pace
estiva è rotta, addio no-stop di
film visti cento volte. Il caldo non
sembra aver portato consiglio e
l’autunno si presenta con le solite,
care, vecchie foglie gialle. Salvo
eccezioni. Ieri il giudice Sante Li-
cheri ha ripreso a sentenziare su li-
ti condominiali e ruggini casalin-
ghe, non più sotto lo sguardo iro-
nico e comprensivo di Rita Dalla
Chiesa, bensì sotto la guida più
giovane e nervosa di Paola Perego
(Forum, ore 11,40 su Retequat-
tro); l’ispettore Derrick, dalla lon-
tana Germania, ha ricominciato a
risolvere i casi prima ancora che la
trama si sviluppi sotto i nostri
sguardi (Raidue, ore 20,50); Mau-
rizio Costanzo ha riaperto il suo
teatro con piacevoli divani, Vitto-
rio Sgarbi la sua vetrina nevrotica
(Canale 5, rispettivamente ore
23,15 e 11,25). Allegria. C’è di
nuovo Mike Bongiorno come ape-

ritivo, Iva Zanicchi all’ora del tè
(La ruota della fortuna, Ok Il prez-
zo è giusto, Retequattro). Vera fe-
licità: c’è anche «La signora in
giallo» (RaiUno, 12,35), con l’in-
telligenza degli sguardi sgranati di
Angela Landsbury: sapienza del
dubbio senza i deliri del sospetto.

Mara Venier ha aperto la danza
delle conduttrici (Ciao Mara, da
ieri mattina su Canale 5 a mezzo-
giorno), ma nella giostra sono ca-
pitati anche alcuni uomini: presto
avremo Enza Sampò al posto di
Danila Bonito (Donne al bivio su
RaiUno), la quale è andata al po-
sto di David Sassoli per la nuova
serie di Cronaca in diretta (Rai-
due), il quale sostituirà il Gad Ler-
ner di Pinocchio (RaiUno) con una
nuova trasmissione che si chiama
Novantotto. Da far girare il teleco-
mando anche ai più pazienti. Gio-
vanna Milella ha lasciato «Chi l’ha
visto» nelle mani di Marcella De
Palma, già video-reporter di guer-
ra, e sta preparando un primo po-
meriggio di RaiUno (ma a gen-
naio), che si chiamerà «Cara Gio-

vanna,» (la virgola fa parte del ti-
tolo). Soltanto Paolo Limiti non lo
insidia nessuno. Era simpatico,
quando cominciò Ci vediamo in
tv. Ma dopo le infinite repliche
estive è diventato domestico co-
me un frigorifero, soltanto che lui
parla, parla, parla. Tutto accadrà
di settimana in settimana, dal 15,
22, 29 settembre: anticipo più o
meno anticipato del clou della
stagione, ottobre novembre di-
cembre. Quando gli investimenti
pubblicitari delle aziende cresco-
no di detersivo in panettone.

In qualche momento vi sembre-
rà un Far West. Come nell’ora che
precede la cena. Paolo Bonolis
sgriderà le concorrenti di «Tira e
molla» come fosse un animatore
di Club Mediterranée su Canale 5,
Alessandro Greco gli risponderà
con i concorrenti di RaiUno («Co-
lorado»). Difensore della tv totale,
Carlo Freccero direttore di RaiDue
dilagherà nell’autunno con eventi
che dureranno persino intere gior-
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